
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 9 APRILE 2010, N. 
13493: il criterio della tracciabilità assoluta nella configurazione del “sottoprodotto”. 
 
 
 
«…occorre interpretare in maniera estensiva la nozione di rifiuto, per limitare gli inconvenienti o i 
danni dovuti alla loro natura, e quindi occorre circoscrivere la fattispecie esclusa, relativa ai 
“sottoprodotti”, alle situazioni in cui il riutilizzo di un bene, di un materiale o di una materia prima 
non sia “solo eventuale, ma certo, senza trasformazione preliminare, e nel corso del processo di 
produzione”. ». 
 
«Operando il criterio della tracciabilità assoluta la certezza dell’utilizzazione deve, infatti, 
risultare da puntuali verifiche e da attestazioni dei soggetti interessati alla cessione e al riutilizzo.».  
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